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LEGABASKET: DOMENICA SFIDA DI MEZZOGIORNO A SASSARI
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SESTA VITTORIA CONSECUTIVA IN LBA ED ESORDIO-SÌ IN CHAMPIONS LEAGUE

Brindisi

vola anche

in Europa



A firma del Presiden-

te di Confindustria,

Carlo Bonomi e del

Vice Presidente per

l’Organizzazione, lo

Sviluppo e il Marke-

ting, Alberto Maren-

ghi, è pervenuto un at-

testato con l’assegna-

zione del «Premio Re-

silienza» a Confindu-

stria Brindisi «per la te-

nacia, l’impulso e l’e-

norme lavoro svolto

durante i mesi com-

plessi della Pandemia,

a sostegno delle impre-

se e di tutto il sistema

produttivo». Un rico-

noscimento importante

e, quindi, gradito. Si

coglie l’occasione per

confermare che conti-

nua l’attività della Task

Force Covid-19 e le al-

tre attività di supporto

e assistenza, a disposi-

zione sia delle aziende

associate sia di quelle

non associate. «Desi-

dero esprimere, a nome

delle aziende del terri-

torio, un sentito ringra-

ziamento alla struttura

di Confindustria Brin-

disi per il lavoro svolto

in un contesto partico-

larmente difficile come

quello attuale. In questi

mesi ho avuto modo di

lavorare con una squa-

dra formidabile, ap-

prezzandone la profes-

sionalità e l’entusia-

smo», afferma il Com-

missario dell’Associa-

zione, Gabriele Me-

notti Lippolis (foto).

«Premio Resilienza» a
Confindustria Brindisi

PER L’IMPEGNO PROFUSO DURANTE LA PANDEMIA COVID-19 
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In questo periodo di emer-

genza sanitaria il settore tu-

ristico, nella sua complessità

(crociere, villaggi, ristora-

zione ecc.), come altri, è in

grande sofferenza. Ciò non

vuol dire che i protagonisti

di questo settore, in partico-

lare i grandi gruppi, stiano

con le mani in mano, ma

progettano e si riorganizzano

per essere pronti alla fine

dell’emergenza. E’ notizia

recentissima che il presiden-

te Sergio Prete ha reso noto

che il Comitato di Gestione

dell’AdSP del Mar Ionio ha

espresso parere positivo alla

concessione demaniale (du-

rata ventennale) a due so-

cietà controllate dalla Global

Ports Holding, il più grande

operatore indipendente di

terminal crociere al mondo.

Quindi, c’è qualcuno che,

anche di questi tempi, crede

nel settore crocieristico e sul-

le sue ricadute economiche.

Giusto il contrario del presi-

dente dell’AdSPMAM che è

di diverso avviso. In occasio-

ne della spedizione di sette

forni per idrocarburi, costrui-

ti dalla Scandiuzzi SpA e im-

barcati dal nostro porto per

raggiungere una raffineria in

Iraq, egli ha tenuto a precisa-

re che il «project cargo» -

termine che si usa per indica-

re il trasporto speciale di

grandi attrezzature - è una ri-

sorsa importante per il porto

di Brindisi e lo considera co-

me «l’unico che genera occu-

pazione» al contrario «il traf-

fico crocieristico - evidenzia

il presidente dell’Authority -

non porta ricchezza». 

Che la logistica sia un a-

spetto importante per un por-

to polifunzionale come quello

di Brindisi non è una novità e

su questo c’è chi, come l’in-

gegnere Calogero Casilli, i-

nascoltato, si è sgolato per

anni. Ed è anche questo un

motivo per cui nel vecchio

DPP, probabilmente recepen-

do tale opportunità/necessità,

venne indicata la destinazione

opinioni in libertà di GiorGio Sciarra

ZONA FRANCA
gante, ma debba apprendere

della vicenda, quasi per ca-

so, dalla rassegna stampa,

ma Lonoce sapeva di questa

vicenda sin dall’inizio, gli e-

ra capitato di leggere qual-

che altra rassegna stampa?

Forse il Sindaco dovrebbe

tracciare un resoconto valu-

tando l’efficacia di questa

presenza in Comitato.  

Ma c’è un’altra vicenda da

chiarire. Il Piano Regionale

dei Trasporti del 2015-2019,

tuttora, tuttora in vigore, reci-

ta che «per quanto riguarda il

porto di Brindisi, il Piano At-

tuativo interviene riafferman-

do la natura strategica del fa-

scio di binari di collegamento

con la rete ferroviaria sulla

banchina di Costa Morena ed

il potenziamento della viabi-

lità di raccordo con la duplice

funzione di servizio alle atti-

vità Ro-Pax e di supporto allo

sviluppo delle attività logisti-

che e, in prospettiva, del Di-

stripark». Viene da chiedersi

se il presidente di un ente, che

dovrebbe costruire le proprie

fortune sui trasporti e sulla lo-

gistica, possa ignorare tale

piano regionale. Se la risposta

è affermativa, perchè mai il

suo ente indicò quella stessa

banchina per farvi costruire

un deposito di gas? Cos’è di-

strazione, ignoranza (del pia-

no, beninteso) o cosa? E ne-

gare che tutto ciò sia avvenu-

to può instaurare quel neces-

sario clima di collaborazione

e fiducia? Qual è o dovrebbe

essere il ruolo della politica? 

Una nota personale. Non

mi sono mai adoperato nè

preoccupato di piacere, anzi

ho sempre ritenuto che ci so-

no momenti in cui si ha il do-

vere di non piacere a qualcu-

no. Ed è proprio in un mo-

mento come questo che si

sente il dovere (scomodo) di

allertare quella parte della

politica che troppo arrende-

volmente, da anni, lascia il

passo a chi condiziona le

scelte senza che la città trag-

ga alcun beneficio, tutt’altro.

dell’area della ex centrale

Brindisi nord (A2A): unica-

mente ai fini retroportuali.

Ma a ben vedere, l’asser-

zione del responsabile del-

l’AdSP dovrebbe far riflette-

re anche per altro: come mai

viene ritenuto, improvvisa-

mente, che il traffico crocie-

ristico non genera ricchezza?

A Bari lo sanno? Perchè al-

trimenti dovremmo avvisarli:

hanno puntato per anni, per

altro con successo, su un

traffico a perdere e stanno

per spendere (o forse sperpe-

rare) 9 milioni di euro per

costruire una stazione marit-

tima destinata ad accogliere

un traffico che non produce

ricchezza, che oculatezza! O,

forse, le considerazioni del

presidente sono dovute alla

preoccupazione che, dopo

Taranto, anche Brindisi po-

trebbe divenire stabilmente

un terminal cocieristico - co-

me da richiesta della società

Yilport - e, quindi, «rovinare

il mercato» al porto di Bari?

E ciò si aggiunge al compor-

tamento ancora da chiarire

proprio sulla vicenda Yilport,

dal momento che non è stato

ancora esibito il carteggio tra

l’Ente e la società turca no-

nostante la richiesta di un

consigliere comunale. Per la

verità a «chiarire» ci ha pro-

vato, dalle pagine del Quoti-

diano del 7 novembre scorso,

Alfredo Lonoce, il rappre-

sentante del Comune nel Co-

mitato di Gestione dell’Ad-

SPMAM. Aveva letto, su una

rassegna stampa, della pole-

mica nata e «della richiesta

di chiarimento da parte di un

consigliere comunale». Un

chiarimento che non chiari-

sce anzi pare confermare i

dubbi sollevati. Ci vuole tan-

to ad esibire la corrispon-

denza? Innanzitutto meravi-

glia che Lonoce non venga

informato da chi dovrebbe

rappresentare, cioè dal sin-

daco Riccardo Rossi o dal

suo vice, con delega anche

al porto, Elena Tiziana Bri-

Porto e sistema turistico
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Quando Brindisi era al centro del mondo
C'è stato un tempo in cui

da Brindisi passava letteral-

mente la storia. Era una fase

in cui i lunghi viaggi erano

sinonimo di traversate inter-

minabili e il commercio - già

globalizzato ma non ancora

così moderno - richiedeva

grandi spostamenti navali e

lunghe soste obbligate nelle

stazioni e nei porti di mezzo

mondo. La Valigia delle Indie

era tutto questo: un grande

tragitto da Londra a Bombay,

con la fondamentale tappa

brindisina a fare da baricen-

tro di un viaggio lunghissimo

che, dopo il Regno Unito, at-

traversava Francia e Italia in

treno, per approdare, appun-

to, nel capoluogo messapico

e proseguire fino all'India.

Dal nostro porto la britan-

nica Peninsular and Oriental

Steam Navigation Company,

all'epoca leader mondiale

della navigazione a vapore,

faceva salpare settimanal-

mente i suoi piroscafi. In un

porto che - riuscendo a vin-

cere la concorrenza di altri

approdi importanti del Medi-

terraneo - era totalmente

coinvolto in questa grande

avventura. Se pensiamo sola-

mente che posti «sacri» come

il Grand Hotel Internazionale

- all'epoca Hotel Brindisi - o

il bellissimo Palazzo Monte-

negro erano luoghi centrali di

quelle giornate, zone di tran-

sito, trattative e incontri. 

Si tratta, probabilmente, di

fino al 1914, anno dello

scoppio del primo conflitto

mondiale - può insegnarci

tanto anche sulle capacità,

ma anche sugli errori, nella

gestione del nostro porto. 

Di questa grande storia che

ci vide protagonisti, proprio

in questi giorni ricorre il cen-

tocinquantesimo anniversa-

rio, celebrato in città con una

serie di iniziative. 

Ma a proposito di Valigia

delle Indie, non possiamo

trascurare la situazione com-

plessa che riguarda l'omoni-

mo luogo: quel negozio/mu-

seo straordinario che per

quasi quarant'anni - proprio

come il collegamento tra

Londra e Bombay - ha custo-

dito tesori e bellezze della

nostra città e che in queste

settimane è stato costretto a

lasciare la storica sede di via

Tarantini. Rinunciare alla

magia di quel posto, e soprat-

tutto degli oggetti custoditi

con amore e passione per la

città, sarebbe una perdita im-

mensa. L'auspicio è che si

trovi al più presto una com-

pleta sistemazione in uno

spazio pubblico, dove poter

valorizzare quel condensato

di storia e tradizioni. Perché

entrare in quel locale signifi-

cava immergersi nella vita

della nostra città, respirare la

magia di un tempo passato

che abbiamo il dovere di non

dimenticare e di valorizzare.

Andrea Lezzi

STORIA

una delle pagine più belle del-

la nostra città, di uno dei mo-

menti più alti della sua storia,

quando Brindisi era al centro

delle rotte europee e mondia-

li, energica e cosmopolita, an-

cora provinciale ma aperta al

mondo e alle culture forestie-

re. Sarebbe bello riaprire

quelle pagine, poter assistere

a quel trambusto lungo le

banchine del porto, ascoltare

lingue esotiche mischiarsi tra

loro, leggere insegne e grandi

pacchi postali con scritte dal

sapore orientale. Insomma,

godere anche per un minuto,

della grande attività di quegli

anni. Non così dissimile, pro-

babilmente, da quella di quasi

un secolo dopo, quando arrivi

e partenze erano all'ordine del

giorno e incontrare uno stra-

niero in città sembrava fosse

più facile che incontrare un

brindisino. Ma sono indiscuti-

bili il fascino e la storia ap-

partenenti al periodo magico

della Valigia delle Indie. Sto-

rie che vivono ancora nella

mente di tanti brindisini, so-

prattutto i più grandi. 

Inoltre, seppur l'attività

durò sostanzialmente una

quarantina di anni - dal 1870

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO
INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it
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Confronto Prefetto-Centrodestra

Si è tenuto nella nattina-

ta di mercoledì il confron-

to tra il Prefetto di Brindi-

si, S.E. dott.ssa Carolina

Bellantoni e i capigruppo

di centrodestra del Comu-

ne di Brindisi «sulla man-

cata adozione dello sche-

ma di bilancio da parte

della Giunta e sulla man-

cata approvazione dello

schema di bilancio da par-

te del Consiglio Comunale

di Brindisi nei termini pre-

visti dalla legge (31.10

c.a.);  adempimenti sosti-

tutivi di pertinenza del

Prefetto ai sensi dell’art.

141 del TUEL: nomina di

un commissario».

L’incontro era stato

chiesto da Massimiliano

Oggiano (FdI), Roberto

Cavalera (FI), Ercole Sa-

ponaro (Lega), Luciano

Loiacono (Idea) per de-

nunciare la mancata ado-

zione, nel termine proro-

gato, dello schema di bi-

lancio da parte della

Giunta e la mancata ap-

provazione dello schema

di bilancio da parte del

Consiglio Comunale di

Brindisi.

«Sua Eccellenza il Pre-

fetto, nonostante si sia da

poco insediata, è già en-

trata in contatto con le cri-

ticità e difficoltà  della no-

stra Città - recita la nota

diffusa dopo il confronto -

ed ha dimostrato grande

rispetto e sensibilità istitu-

zionale nei confronti della

opposizione che ha ringra-

ziato per lo spirito di leale

collaborazione. Condivi-

dendo le nostre  preoccu-

pazioni sua Eccellenza il

Prefetto, il giorno seguen-

te il suo insediamento, ha

già chiesto formalmente

chiarimenti all’Ammini-

strazione comunale sulla

mancata adozione dello

schema di bilancio da par-

te della Giunta e mancata

approvazione dello sche-

ma di bilancio da parte

del Consiglio Comunale

di Brindisi nei termini

previsti dalla legge, impe-

gnandosi ad attivare le

procedure previste dalla

legge (e nello specifico

dall’art. 141 secondo

comma del TUEL) se  lo

schema di bilancio non

dovesse essere adottato

dalla Giunta e dal Sindaco

entro questa settimana».

«E’ di tutta evidenza

che questa ipotesi - com-

mentano i capigruppo di

centrodestra - rappresen-

terebbe l’ennesima scon-

fitta dell’azione politico

amministrativa del Sinda-

co Rossi e della sua mag-

gioranza stante le gravi

difficoltà economico-fi-

nanziarie in cui versa il

Comune di Brindisi, diffi-

coltà che hanno imposto

il ricorso ad un piano di

riequilibrio finanziario, a-

dottato dal Consiglio co-

munale di Brindisi in data

9 gennaio 2020, che limi-

ta notevolmente l’operati-

vità dall’azione politico

amministrativa nell’ero-

gazione di servizi essen-

ziali alla popolazione ed

opere pubbliche necessa-

rie alla Città con apprez-

zabili ricadute sulla tenu-

ta del tessuto sociale.

Rossi e la sua maggioran-

za dovrebbero, come già

avrebbero dovuto, pren-

dere atto che non sono in

grado di governare una

Città complessa come

Brindisi e lasciare ad altri

questo difficile compito».

BILANCIO SCUOLA

Orientamento al
Fermi-Monticelli

Domenica 15 novembre primo
Open day virtuale per il Liceo
Scientif ico e l ’European High
School di Brindisi. Tante le iniziati-
ve del «Fermi-Monticelli» e della
European High School di Brindisi,
rivolte ai ragazzi di terza media
che nei prossimi mesi dovranno
scegliere l’istituto superiore dove
proseguire il proprio percorso di
studi. Sono già iniziati i contatti e
gli incontri in videoconferenza con
gli alunni delle scuole medie della
provincia, per illustrare l’ampia,
varia e trasversale offerta formati-
va, le principali discipline dei diver-
si indirizzi di studio, nonché le di-
verse attività di ampliamento del-
l’offerta stessa. Domenica 15 no-
vembre, dalle ore 10:30 alle 12:30,
primo Open day virtuale: un’occa-
sione per famiglie e studenti delle
scuole secondarie di primo grado
per incontrare il Dirigente Scolasti-
co e i Docenti, avere informazioni
più dettagliate sulla scuola, sugli
indirizzi, sulle discipline di studio e
confrontarsi con alunni e famiglie
già frequentanti. Le prossime date
disponibili saranno il 29 novembre,
il 13 dicembre, il 10-17-24 gennaio.
A breve partiranno anche i labora-
tori modulari in videoconferenza re-
lativi ad alcune discipline caratte-
rizzanti: fisica e matematica, scien-
ze, inglese, latino, informatica e ro-
botica, scienze motorie.

CRONACA - POLITICA - ATTUALITA’ - RUBRICHE - DIARIO - SPORT

Seguiteci sul nuovo sito del nostro giornale

www.agendabrindisi.it
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Luigi Capone
neo specialista
Giovedì 5 no-
vembre 2020,
presso l'Univer-
sità Vita-Salute
San Raffaele
Milano, Luigi
Capone ha
conseguito con
la votazione di
70/70 e lode la Specializzazione in
Oftalmologia con la tesi spermentale
«Fluocinolone acetonide 0.2μg/day
for the long-term treatment of diabe-
tic macular edema: a real world ex-
perience from an italian referral cen-
tre». Relatore il Chiar.mo Prof. Fran-
cesco Bandello, Direttore della Cli-
nica Oculistica dell'Università San
Raffaele di Milano. Il dott. Luigi Ca-
pone continuerà il suo rapporto pro-
fessionale con la Clinica Oculistica
dell'Università San Raffaele di Mila-
no in qualità di consulente.

Dalia Piceci,
laurea in legge

I l  15 ottobre
2020 Dalia Pi-
ceci ha con-
seguito la lau-
rea magistrale
in giurispru-
denza con la
votazione di
110/110 cum

laude presso
l’Università del
Salento discu-

tendo la tesi sperimentale «L’Antitrust
Digitale». Relatore il prof. Cristoforo
Osti, correlatore il prof. Ernesto Ca-
pobianco. Ne danno l’annuncio, con
gioia e orgoglio, i genitori Vittorio
Piceci e Anna Maria D’Agnano.

Quando si dice ironia

della sorte: chi avrebbe

mai immaginato che, un

bel giorno, uomini e don-

ne di questa terra avreb-

bero portato sul viso un

velo laico simile allo

hijab indossato dagli isla-

mici! Uno dei danni col-

laterali di questa pande-

mia è stato quello di a-

verci privato della visio-

ne del volto e delle sue e-

spressioni, prima fra tutte

quella boccale, deputata a

disegnare il sorriso ed il

riso. Paradossalmente,

questa mutilazione ha fi-

nito per esaltare la forza e

la bellezza comunicativa

degli occhi, pozzi di luce

il cui linguaggio è sempre

decifrabile. Lo sguardo,

infatti, rivela i più recon-

diti stati dell’anima.

La concentrazione visi-

va, obbligata e reciproca,

potenzia la funzione fàti-

ca e conativa degli occhi,

sempre capaci di modu-

larsi su una gamma va-

stissima di emozioni e

sentimenti: smarrimento,

ansia, dolore, terrore, di-

sperazione, curiosità, fie-

rezza, pietà, indifferenza,

gioia, speranza, odio, a-

more, passione e molto

altro ancora. Il pensiero

corre ad alcuni esempi to-

pici della letteratura e

dell’arte in genere. Don

Abbondio, come Anna

più caravaggesco dello

sguardo del «Ragazzo

morso dal ramarro», con

quegli occhi foschi in cui

si legge un mix di sorpre-

sa, dolore, ma anche di

disappunto e di rancore?

Molto diverso è lo sguar-

do di paura attonita, quasi

incredula, di quel bambi-

no ebreo in cappottino e

berrettone da vagabondo

chapliniano che tiene le

mani alzate, circondato

da soldati della Wehrma-

cht. E’ la tragica icona

della matta bestialità della

guerra che, ancora oggi,

affligge alcune aree del

pianeta. Mi piace conclu-

dere queste mie riflessio-

ni ricordando la bella lo-

cuzione «Gli occhi della

speranza», a cui si sono

sempre ispirati poeti, pit-

tori, cantautori. Questo è

appunto il titolo di una

vecchia canzone di Eros

Ramazzotti che parla del

tema della donazione del-

le cornee. Andate a risen-

tirla su YouTube per ap-

prezzarne la delicatezza e

la nobiltà del messaggio...

«Sì, gli occhi miei ve-

dranno ancora/dietro gli

alberi l’aurora/che dal

buio salirà ...». Che que-

sta tragedia epocale possa

accentuare in noi il biso-

gno di perseguire «Il bel-

lo e il buono» ...

Gabriele D’Amelj Melodia

DIARIO

Gli occhi, finestra dell’anima

Karenina, ha gli occhi

grigi. Neri sono quelli

della monaca di Monza e

di Tosca, verdi quelli di

Rossella O’Hara.

Come non ricordare poi

immagini immortali di-

pinte con penne mirabili

da autori del calibro del-

l’Alighieri e del Leopar-

di? «Quando con li occhi

li occhi mi percosse»,

scrive  Dante nel  canto

XXXIII del Purgatorio a

proposito di Beatrice, il

cui sguardo magnetico

colpisce gli occhi del

poeta. Tutt’altro, invece,

esprimono gli occhi «ri-

denti e fuggitivi» dell’a-

dolescente Silvia, amore

ideale di Giacomo. Per un

uomo disperato, gli occhi

possono essere «una vana

parola, un grido taciuto,

un silenzio». Sono quelli

della morte, gli stessi del-

la cinica Costance, che

non seppe amare il pove-

ro Cesare. E cosa c’è di

CULTURA



Polo Messapia,
premio europeo

Dopo i l
N a t i o n a l
Quality La-
bel ricono-
sciuto al-
l’IISS «Fer-
r a r i s - D e
Marco-Val-

zani» di Brindisi giunge la seconda
e più gradita attestazione di suc-
cesso, il premio europeo «Etwin-
ning Prizes 2020!».

Tale premio è stato attribuito per
il lavoro prodotto dalle classi del
biennio dell’Istruzione Professiona-
le «Ferraris-De Marco» in tempo di
Covid nei primi mesi del 2020,
quando i nostri studenti, costretti
per la prima volta a confrontarsi
con la didattica  a distanza, hanno
messo in atto strategie e sviluppato
competenze che potessero aiutarli
in un momento così difficile da un
punto di vista psicologico.

«La didattica a distanza - afferma
il Dirigente scolastico Rita Orten-
zia De Vito - che toglie tanto
pathos e sentimento al fare scuola
in presenza, può avere il suo fasci-
no, il suo valore aggiunto ad un
semplice collegamento informatico,
se docenti creativi, passionali, in-
traprendenti sono capaci di coglie-
re il bello e il buono dove i più ve-
dono solo disorientamento e deso-
lazione. E il Polo Messapia forma
docenti capaci di … volare alto».

Tale progetto denominato «Our
earth, our responsability» in collabo-
razione con scuole della Armenia,
Turchia, Spagna, Grecia, Bulgaria,
Romania, Serbia, ha avuto lo scopo
di suscitare la consapevolezza degli
studenti riguardo all’ importante ruo-
lo della salvaguardia dell’ambiente
e spiegare il cambiamento del cli-
matico ed il suo impatto sulla biodi-
versità. Attraverso la  piattaforma
online  «Etwinning e meeting onli-
ne» insegnanti ed alunni si sono in-
contrati per conoscersi e confrontar-
si in tale comunità virtuale, svilup-
pando insieme percorsi trasversali
sull’ integrazione, l’interculturalità, le
politiche giovanili, fino a contenuti di
elevato valore quale il rispetto della
vita nelle sue molteplici forme.
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ALLEGRO MA NON TROPPO

Lo zio pazzo e il vecchio politico

nella storia politica statu-

nitense. E Obama non è

l’ultimo degli sprovveduti.

Nel 2015 Biden scelse di

non candidarsi - quell’an-

no aveva perso prematura-

mente suo figlio - appog-

giando di fatto la campa-

gna di Hillary Clinton.

Il programma politico di

Biden si pone in esatta con-

trapposizione a quello del

predecessore: riprendere

l’Obama-care cercando di

rimediare alle sperequazioni

di Trump, fare dell’America

la «superpotenza energeti-

ca» nel campo delle energie

rinnovabili, abolire le disu-

mane politiche di immigra-

zione che prevedevano la

separazione dei minori dalle

loro famiglie, avviare un

programma economico di

investimenti che riportino

reddito alla classe media in

un’ottica di sostenibilità

ambientalista. Sono suoi i

provvedimenti restrittivi

contro l’utilizzo indiscrimi-

nato delle armi. Vuole unire

l’America, nonostante la

metà della popolazione non

abbia votato per lui. La sua

campagna elettorale è stata

avviata con un discorso an-

tirazzista e inclusivo.

E ora ci arriviamo. Alla

nomina di Kamala Harris

come vicepresidente. Don-

na, afro-indo-americana,

la prima in assoluto. Per-

ché, da femminista, non ne

ho parlato subito? Forse

perché scontato. E poi vo-

levo farmi un’idea, non li-

mitandomi a una questio-

ne di genere. Kamala era

una sua competitor, anche

lei candidata alle primarie

che vantava un primato, u-

no zainetto di fondi rac-

colti come mai prima. Ar-

rivò ad attaccarlo in pub-

blico, senza risparmiarsi.

E lui? Forse per la sua na-

vigata esperienza di poli-

tico, forse per tener fede

al suo impegno sulle que-

stioni di genere (è sua la

legge del 2013 contro la

violenza sulle donne),

forse per dare un senso

alle sue parole, che fa?

Sceglie di allearsi. Una

mossa vincente. Da buon

vecchio saggio resiliente

(è il più anziano Presi-

dente mai eletto) in cuor

suo lo sa. Dopotutto nel

discorso inaugurale non

si è definito «marito di

Jill» e riconosciuto che

«senza di lei non sarebbe

qui adesso»? In cuor suo

sa che la sua vittoria la

deve - anche - alle donne.

P.S. Ce lo vedete Trump

dichiararsi «marito di

Melania»?

Valeria Giannone

SCUOLA

E insomma, ci siamo li-

berati dello «zio pazzo»,

così Savannah Guthrie, la

spregiudicata giornalista

dell’NBC alluse a Trump,

quando questi si schermiva

per un tweet fuori luogo.

Al suo posto abbiamo Joe

Biden, una vittoria sul filo

di lana. E noi che faccia-

mo? Gli facciamo le pulci?

Vogliamo capire quanto ci

sia di progressista, demo-

cratico, liberale in que-

st’uomo? E facciamogliele

queste pulci. Vediamo chi è

questo Biden. Un guer-

rafondaio? Ho letto anche

questo nelle critiche mosse

contro di lui. Sì, decretò

l’avvio delle ostilità verso

Saddam Hussein, ma al-

l'epoca era il presidente

della Commissione Esteri

del Senato degli Stati Uniti

d'America, non Madre Te-

resa di Calcutta delle Indie. 

Eletto senatore a 29 an-

ni, ha vissuto tutta la sua

vita nella dimensione po-

litica, provando in diverse

occasioni a candidarsi alla

presidenza. Nel 1988 la

prima, rinunciò nel 2004,

ci riprovò nel 2008 ma si

ritirò per lo scarsissimo

risultato alle primarie. Fu

ripescato da Obama, lo

stesso anno, e il ticket O-

bama-Biden, beh, sappia-

mo come andò a finire. Fu

replicato nel mandato suc-

cessivo, consolidando un

sodalizio dei più robusti

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372

72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it
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Il Comune di Brindisi è

stato ammesso a finanzia-

mento nell’ambito dell’avvi-

so pubblico per «interventi a

sostegno della qualificazione

e del potenziamento del ser-

vizio di informazione degli

infopoint turistici del Comu-

ni che aderiscono alla rete

regionale». Si tratta della

terza volta consecutiva, do-

po i finanziamenti ottenuti

per il periodo estivo e quello

natalizio del 2019.

Con i nuovi fondi ottenuti,

l’Infopoint di Palazzo Gra-

nafei Nervegna, potrà avva-

lersi di una serie di attività e

di servizi per il periodo com-

preso tra l’1 dicembre 2020

ed il 15 gennaio 2021, al

netto delle restrizioni causa-

te dall’emergenza Covid.

Grazie alle risorse destinate

al lavoro straordinario degli

addetti, sarà garantita l’aper-

tura con orario continuato

dalle ore 9 fino alle 22 nei

giorni di venerdì, sabato, do-

menica, ponti e festivi.

Inoltre saranno eseguite

diverse azioni finalizzate al-

la crescita turistica e cultura-

le della città. In particolare,

sono state previste 27 inizia-

tive: 18 Tour dall’Infopoint

di Palazzo Nervegna; alla

Biblioteca di Comunità Hi-

story Digital Library. Il tour

parte dall’info-point di Pa-

lazzo Nervegna e, attraverso

l’uso di una WEB-APP e

QR-CODE associati alla se-

gnaletica dell’antica topono-

mastica della città, prevede

le seguenti tappe: Capitello

della colonna romana mu-

30mila euro erogati nell’an-

no 2019 ed il finanziamento

della Notte Rosata, la Regio-

ne continua a riconoscere la

bontà dei progetti realizzati

dal Settore Turismo del-

l’Amministrazione Comuna-

le di Brindisi. Per questo non

posso che ringraziare il diri-

gente Angelo Roma, la fun-

zionaria Antonella Grassi e

la Fondazione Teatro Verdi,

presieduta da Katiuscia Di

Rocco. La speranza è che la

situazione sanitaria migliori

e renda realizzabili le inizia-

tive programmate. In ogni

caso, va anticipato che tutte

le visite guidate sono state

studiate nel pieno rispetto

delle norme; anticovid.

Mi piace sottolineare, i-

noltre, che grazie ai prece-

denti finanziamenti, l’Info-

point è riuscito a svolgere

decine di attività che hanno

coinvolto migliaia di utenti

ed anche grazie a queste po-

litiche (a costo zero per la

nostra amministrazione)

Brindisi si è ritagliata atten-

zioni sempre maggiori dal

punto di vista turistico e cul-

turale. Per tale motivo, con

questo nuovo progetto, con-

tinuiamo nel solco già avvia-

to dedicando grande atten-

zione ai più piccoli e confe-

rendo ampio risalto alla no-

stra storia ed alle nostre tra-

dizioni, anche enogastrono-

miche; risorse che, assieme

al patrimonio culturale e

monumentale, rappresentano

le primarie eccellenze del

nostro territorio».

sono finalizzate alla cono-

scenza e racconto del territo-

rio e delle sue tipicità. Gra-

zie al finanziamento ottenu-

to, inoltre, sarà implementa-

ta la comunicazione on-line

ed off line. In particolare, il

progetto prevede la messa a

dimora di totem informativi,

l’adeguamento della segna-

letica turistica, la creazione

di gadget e la realizzazione

di una mappa riportante tutte

le strutture ricettive e le atti-

vità di ristorazione cittadine.

«Sono estremamente sod-

disfatto di questo ennesimo

risultato ottenuto - commen-

ta l’assessore al turismo O-

reste Pinto -. Dopo gli oltre

sealizzato nel Palazzo Ner-

vegna; Piazza Duomo (Cat-

tedrale, Museo MAPRI, Bi-

blioteca Arcivescovile); Co-

lonne Romane; Casa del Tu-

rista (Percorso Book Expe-

rience nella History Digital

Library). Si potrà così visita-

re la città anche in modo vir-

tuale scoprendo i luoghi e la

storia millenaria di Brindisi.

Nove visite guidate da e nel

Palazzo Nervegna (Info-

point); Le visite, della durata

di due ore, con intermezzi

musicali e teatrali dedicati

principalmente ai più picco-

li, si tengono presso Biblio-

teca di Comunità Teste Fio-

rite; a Palazzo Nervegna, e

Infopoint turistico
Palazzo Nervegna

FINANZIATO IL POTENZIAMENTO



9MIXER

Gestione ospedaliera e
domiciliare dei pazienti

Definire gli aspetti princi-

pali della gestione ospedalie-

ra e di quella domiciliare del

paziente Covid e disciplinare

i punti cardine della comuni-

cazione tra ospedale e territo-

rio. Sono gli obiettivi delle li-

nee guida varate della Asl di

Brindisi per fronteggiare que-

sta nuova fase di emergenza.

A stilare il documento, ap-

provato dalla direzione gene-

rale nei giorni scorsi, un

gruppo di lavoro composto

da rappresentanti del Consi-

glio dell’Ordine dei Medici

della provincia di Brindisi,

Medici di medicina generale

e Pediatri di libera scelta,

professionisti Asl referenti di

Distretto socio-sanitario, Di-

partimento Medico, Servizio

di Igiene e Sanità pubblica e

di Anestesia e Rianimazione

dell’ospedale Perrino.

L’assistenza domiciliare -

viene precisato nel documen-

to - è di competenza di medi-

ci e pediatri di base, delle U-

sca (Unità speciali di conti-

nuità assistenziale), e dei me-

dici ambulatoriali (internisti,

infettivologi e pneumologi).

Nell’assistenza ospedaliera a

bassa intensità di cure entra-

no in campo, accanto al

Pronto Soccorso del «Perri-

no», gli ospedali post Covid.

Nel setting assistenziale o-

spedaliero ad alta intensità

di cure, invece, sono coin-

volti i reparti di malattie in-

fettive, pneumologia, medi-

cina interna e rianimazione

del «Perrino» e le unità ope-

rative Covid dell’ospedale di

Ostuni. Le linee guida disci-

liarità, il medico Usca valu-

terà il caso con il supporto

telefonico del pediatra. 

Nella gestione domiciliare

le linee guida prevedono che

il paziente in isolamento ven-

ga contattato telefonicamente

ogni giorno da un operatore

sanitario, che ha il compito

di accertarsi dell’evoluzione

delle sue condizioni cliniche.

I positivi sintomatici possono

rientrare in comunità dopo

un isolamento di almeno 10

giorni dalla comparsa dei

sintomi con un unico tampo-

ne molecolare negativo ese-

guito dopo almeno tre giorni

senza sintomi. Gli asintoma-

tici possono rientrare in co-

munità dopo un isolamento

di almeno dieci giorni dalla

comparsa della positività,

con un tampone negativo. Le

persone, invece, che, pur non

presentando più sintomi,

continuano a risultare positi-

ve al test molecolare, in caso

di assenza di sintomatologia

da almeno una settimana, po-

tranno comunque interrom-

pere l’isolamento dopo 21

giorni dalla comparsa dei

sintomi. Per quanto riguarda

i caregiver, secondo il proto-

collo una sola persona do-

vrebbe essere impegnata nel-

l’assistenza del paziente Co-

vid: deve essere un soggetto

in buona salute, che non pre-

senti nessuna delle caratteri-

stiche a rischio per lo svilup-

po di malattia grave. Il care-

giver viene istruito all’auto-

valutazione dei sintomi e in

caso di dubbi sul proprio sta-

to di salute deve contattare

subito la Asl.

neo, e se non è necessario il

ricovero, congiuntamente con

il medico di famiglia, conti-

nuerà il monitoraggio clinico,

o il telemonitoraggio laddove

possibile, del paziente. 

In caso di negatività al tam-

pone, la gestione diretta del

paziente resta di competenza

del medico di base. Per il pa-

ziente pediatrico, in partico-

lare, occorre un triage telefo-

nico approfondito con l’uti-

lizzo di videochiamata o la

rapida condivisione di imma-

gini, audio e video. Con que-

sti sistemi i genitori, guidati

dal pediatra di famiglia, pos-

sono integrare i dati raccolti

attraverso il triage telefonico

con altri importanti elementi

clinici. Nel caso di paziente

pediatrico, date le sue pecu-

plinano tutti gli aspetti del

percorso di cura, dalle mo-

dalità di assistenza domici-

liare del paziente ai test di

laboratorio, dalla diagnosti-

ca radiologica ai farmaci da

utilizzare in ospedale.

Quando un soggetto richie-

de l’intervento del medico di

famiglia viene effettuato il

triage telefonico e, in caso di

sospetto Covid (presenza di

febbre, malessere generale,

tosse, mal di gola, congestio-

ne nasale, cefalea, dolori mu-

scolari, diarrea, perdita del

gusto e dell’olfatto), attiva il

medico Usca per la valuta-

zione diretta e l’esecuzione

del tampone. In caso di posi-

tività il medico Usca deci-

derà il livello assistenziale

del paziente ritenuto più ido-

COVID-19: IL PROTOCOLLO ASL

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 

PROGETTAZIONE, CON VALUTAZIONE DEI RISCHI, PIANI
DI EMERGENZA COMPLETI DI SEGNALETICA DI

SICUREZZA VERTICALE ED ORIZZONTALE PER PERCORSI
COVID 19. CORSI ON LINE SU PIATTAFORMA MEET

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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FUORI ORARIO

Sabato 14 novembre 2020

• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.5831878 
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373

Domenica 15 novembre 2020

• Rizzo
Via Mecenate, 19 -  0831.524188
• Rubino   
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 14 novembre 2020

• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.597926
• Cirielli
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.5831878
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 2 
Telefono 0831.526829
• Brunetti
Via Sele, 3 - 0831.575699
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142  

Domenica 15 novembre 2020

• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

SOLIDARIETÀ

Conclusa la raccolta fondi AIPD

Si è conclusa merco-

ledì 11 novembre, la rac-

colta fondi «a distanza»

lanciata da AIPD Brindi-

si in occasione della

Giornata Nazionale della

Persona con la Sidrome

di Down, celebrata lo

scorso 11 ottobre. Un

mese di tempo per lan-

ciare e diffondere un

grande messaggio:

«Niente ferma un sorri-

so! Neanche la mascheri-

na …». Per l'occasione

AIPD Brindisi ha pro-

mosso ed incentivato la

distribuzione del rinoma-

to «cioccolato solidale» e

delle coloratissime pillo-

le con gli ormai famosi

effetti benefici: vincere

contro il pregiudizio, ve-

dere oltre le apparenze,

viaggiare lontano dai

luoghi comuni e cantare

fuori dal coro.

«Sono questi i messag-

gi che, attraverso l’aiuto

di diversi volontari ed a-

ziende partner, siamo

riusciti a diffondere - di-

ce la presidente, Stefania

Calcagni -. Purtroppo a

causa dell 'emergenza

mondiale che stiamo af-

frontando non abbiamo

organizzato mercatini e

per questo motivo ci sia-

mo affidati a chi già da

tempo tende la mano alla

nostra associazione. In

particolar modo vorremo

ringraziare: l’Istituto Al-

berghiero «Sandro Perti-

ni», dove gli stessi ra-

gazzi con la Sindrome di

Down che frequentano

l’Istituto, con l’aiuto del

prof. Gianfranco Palma-

riggi, hanno distribuito il

materiale solidale tra il

corpo docente, ammini-

strativo e dirigente della

scuola; il punto vendita

Coffee House, la Guido e

Ferrienti Srl ed il risto-

rante Il Trullo, che hanno

messo a disposizione le

loro sedi per distribuire

al pubblico il materiale;

le aziende Lyondelbasell,

ENEL e Boeing e il sin-

dacato COBAS, che han-

no promosso la distribu-

zione dei dolci pensieri

tra i loro dipendenti; e

grazie anche al nostro a-

mico e volontario Davi-

de Gigliola, che si è oc-

cupato personalmente

della sensibilizzazione e

della distribuzione del

cioccolato presso l’Ospe-

dale Perrino di Brindisi».

Ancora una volta la so-

lidarietà si fa sentire forte

in AIPD Brindisi. La rac-

colta fondi ha fruttato un

importo di circa 2.000 eu-

ro, che saranno utilizzati

per sostenere le attività

dell’associazione in que-

sto particolare momento

storico dove, tutto è più

difficile, anche una stretta

di mano. Ma la grande ri-

sposta del territorio non

fa altro che esaltare il

grande messaggio che

AIPD vuole dare, e cioè

che «Niente potrà fermare

un sorriso!»



Anno XXX • N. 43 • 13 novembre 2020 • www.agendabrindisi.it

RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956
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VENTI PUNTI CONTRO IL DARUSSAFAKA. BRINDISI VINCE ANCHE IN BCL

Visconti star di coppa!

Lunedì - Ore 22.00
su Canale 85

Trasmissione dedicata
all’Happy Casa Brindisi

ed a tutta la serie A

Conduce Antonio Celeste

con la collaborazione di

Francesco Guadalupi

DINAMO-HAPPY CASA: DIRETTA EUROSPORT PLAYER ALLE ORE 12.00
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Partner
Happy
Casa

Brindisi

Blitz di Bologna e vittoria con Darussafaka

Brindisi super in serie A e BCL
La formazione bian-

coazzurra si impone an-

che sulla Segafredo Bolo-

gna (88-98) e rimane sola

al secondo posto. Una

bella prova di Zanelli e

compagni che hanno

sempre controllato il mat-

ch senza permettere alla

Virtus di ribaltare la situa-

zione. E’ stata la partita di

Darius Thompson, autore

di una prova magistrale,

a referto con 25 punti in

30 minuti, 6/8 da due, 3/6

da tre punti, 4/5 ai liberi e

27 di valutazione. Il vice

capitano ha messo al ser-

vizio dei compagni tutto il

suo repertorio tecnico,

dalle triple alle penetra-

zioni con scarico, dai rim-

balzi al contropiede. An-

che Harrison ci ha messo

del suo, forse ci siamo a-

bituati al ventello della

guardia americana, ma

pur non trovando la sera-

ta giusta dall’arco, ha se-

gnato dal perimetro (5/8)

e dalla lunetta. Mister

doppia-doppia, al secolo

Derek Willis, sfiora la tri-

pla doppia: 14 punti, 10

punti e 9 assist. Potrà

sembrare strano leggere

sulle statistiche 9 assist,

ma si capisce quanto sia

coompleto anche dal

punto di vista «visione di

gioco». Bene la panchina

che ha prodotto 23 punti,

con Mattia Udom autore

di due triple pesanti nel

momento del recupero

bolognese. Una squadra

completa in ogni reparto

cazione della Supercop-

pa. Due match sempre e-

quilibrati, con una vittoria

per parte. Domenica sarà

altra storia, con i team or-

mai rodati che hanno un’i-

dentità ben precisa. 

La Dinamo ha perso a

Trento e occupa la quarta

posizione in classifica in

compagnia di Virtus Bolo-

gna e Vuelle Pesaro. Ro-

ster lungo e ben assortito,

durante il mercato estivo

ha cambiato qualcosa. A

rinforzare il reparto mar-

catori è arrivta il lituano

Eimantas Bendzius (18,1

media punti); sotto cane-

stro c’è il confermato Bi-

lan, un pivot di 2.13 che

viaggia col 62% dal peri-

metro. Altra novità l’ala

Burnell, anche lui doppia

cifra nelle mani, buone

percentuali sia da due

che da tre punti, un po’

meno dalla lunetta. Pro-

mosso regista t i tolare

Marco Spissu, una sicu-

rezza per Pozzecco, un

giocatore che se va in

striscia dai 6,75 può am-

mazzare da solo la gara.

Perso Pusica per un gra-

ve infortunio, la società

del presidente è tornata

sul mercato per rimpiaz-

zare il serbo e ha ingag-

giato il play croato Toni

Katic. Cambi interessanti

l’ala Tillman e la guardia

Stefano Gentile.

Telecronaca su Euro-

sport Player, arbitreranno

Sahin, Nicolini e Noce.

Francesco Guadalupi

quella di Frank Vitucci,
che ha dimostrato sul
campo il lavoro fatto in fa-
se di preparazione con i
suoi assistenti. 

E mercoledì esordio
positivo in Champions
League con la vittoria sui
turchi del Darussafaka
93-81. Un’ottima prova
per l’Happy Casa che ha
avuto in Riccardo Visconti
il miglior marcatore con
20 punti. In doppia cifra
anche Thompson (18),
Bell (14) e Perkins (13).
Mercoledì prossimo sarà
ancora Champions Lea-
gue per la formazione del
presidente Nando Marino
che sarà di scena in Spa-
gna contro il Burgos.

Domenica seconda tra-
sferta per i biancoazzurri
che a mezzogiorno sa-
ranno di scena nel Pala
Serradimigni contro i l
Banco di Sardegna di
coach Pozzecco. Sardi e
pugliesi si sono già af-
frontati in precampionato
durante la fase di qualifi-

BASKET

Foto Vincenzo Tasco

ANALISI TECNICA

Impertinenti!
E dopo aver battuto la Fortitudo, la

NBB stende la più quotata Virtus Bo-

logna. La Segafredo è stata costruita

per ambire allo scudetto, Brindisi per

una tranquilla salvezza. La classifica

però non racconta questo perché,

l'impertinenza degli uomini di coach

Frank Vitucci, ha fa sì che i pugliesi

siano secondi in classifica con, alle

spalle, squadre del calibro di Venezia,

Sassari e la stessa Virtus. In verità i

primi due quarti del match hanno da-

to l'impressione di assistere ad un in-

contro di Eurolega tanto era godibile

lo spettacolo sportivo offerto dalle

due compagini. Ritmi alti, difese a-

dattate e intense, percentuali di rea-

lizzazione notevoli sia da sotto che da

fuori, transizioni e contropiede che

dilettavano il palato fine dei telespet-

tatori. Le mani calde di Thompson e

compagni annichilivano, nel secondo

e terzo quarto, Teodosic e soci che

sembrano impotenti rispetto alla con-

tinuità di prestazione degli avversari

sempre reattivi e concentrati tanto da

portarsi anche sul +19. Ma si sa che

gli emiliani hanno carattere da vende-

re e aumentando l'intensità difensi-

va con gabbie sui terminali offensi-

vi brindisini riescono, anche con

giochi interni, a rosicchiare lo svan-

taggio portandosi a -2. A questo

punto il ritrovato equilibrio difensi-

vo brindisino, i secondi possessi e il

capolavoro offensivo di Thompson

e Willis cancellano i sogni di vitto-

ria di un incazzato Teodosic (espul-

so) e di un rassegnato Djordjevic

che nulla hanno potuto contro gli

«irrispettosi» avversari. Arbitraggio

incostante ma quasi sufficiente.

Antonio Errico
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La serie D e l’emergenza sanitaria Covid

Brindisi, il pensiero di Vangone
Il calcio dilettantistico

non vive un buon mo-

mento, vedi la serie D so-

spesa in attesa dei recu-

peri delle gare non gioca-

te. La pandemia ha stra-

volto la vita di tutti. Le dif-

ficoltà provocate dall’e-

mergenza sanitaria stan-

no rendendo complicati i

recuperi delle gare non

disputate. Per quanto ri-

guarda la situazione dei

biancoazzurri, dopo un

breve periodo di pausa

forzata hanno potuto ri-

prendere gli allenamenti,

utili per ritrovare un mini-

mo di tono muscolare in

previsione del recupero

col Taranto. Nel Brindisi si

sono verificati due nuovi

casi Covid (un giocatore

e uno componente dello

staff). Vista la caotica si-

tuazione generale, abbia-

mo intervistato il presi-

dente ingegner Umberto

Vangone, per aggiornare

le vicende societarie.

- Come vivete questi

continui DPCM, calcisti-

camente parlando?

«Non bene! E’ difficile

gestire questa situazione.

Siamo fermi ma allo ste-

so tempo dobbiamo es-

sere pronti per riprendere

a giocare, in quanto la

Federazione ci tiene sulle

spine con un calendario,

pieno di recuperi, difficil-

mente attuabile».

Cosa intende?

«In ogni società, all’in-

terno della rosa di calcia-

tori, si stanno riscontran-

si fa a porte chiuse, quin-

di senza un ritorno eco-

nomico. Sono oramai no-

ve mesi che siamo co-

stretti ad avere solo spe-

se e nessuna entrata.

Quanto potremo resistere

in una situazione del ge-

nere? Nell’unica partita

giocata con l’autorizzazio-

ne per mille spettatori le

presenze erano poche.

La gente ha paura».

Quale sarebbe la mi-

gliore soluzione?

«Ci si deve fermare fino

a gennaio o febbraio nella

speranza che la situazio-

ne epidemiologica migliori,

oppure si deve andare a-

vanti permettendo di gio-

care con regole più chiare

riguardo ai contagiati. Lo

fanno nei professionisti,

dovremmo farlo  anche

noi, consentendo di gioca-

re sempre a porte aperte

anche se con soli 1000

spettatori. Sono del parere

che bisognerebbe trovare

la soluzione per giocare

con continuità, diversa-

mente è un problema ge-

stire la situazione giocato-

ri. Il rischio è che i cam-

pionati si allunghino, così

facendo aumentano i costi

di gestione. Molti calciatori

sono padri di famiglia e

hanno bisogno di chiarez-

za e non di favole.  Que-

ste lunghe pause creano

grandi problemi di vario

genere alla società, di

conseguenza a tutti i gio-

catori e allo staff tecnico.

Sergio Pizzi

do giornalmente nuovi
contagi, questo fa sì che
anche i previsti recuperi
difficilmente possano es-
sere giocati». 

Quindi la soluzione
proposta dalla LND non
è di suo gradimento?

«Credo sia una soluzio-
ne senza senso. Le vie di
mezzo non vanno bene: o
si sospende tutto o si gio-
ca. Noi, ad esempio, sa-
remo costretti ad allenarci
in attesa del recupero col
Taranto che però, nel frat-
tempo, ha avuto un caso
Covid e ha chiesto il  rin-
vio della partita, già di re-
cupero, col Casarano.
Così, mentre i nostri ra-
gazzi si stanno allenando
in attesa della partita già
rinviata precedentemen-
te, la stessa potrebbe non
essere giocata». 

E cosa comporta or-
ganizzativamemnte?

«L’azienda calcio è par-
ticolare, non può mettere
in cassa integrazione un
giocatore. E’ tutta una for-
zatura sia logistica che e-
conomica. Se si gioca, lo

CALCIO

Il presidente Umberto Vangone

NOMINA

Guadalupi nuovo
delegato Ansmes

Il Consiglio nazionale dell’Ansmes

(Associazione Nazionale Stelle e

Palme al Merito Sportivo) nell’ulti-

ma seduta ha approvato la nomina

del dottor Vincenzo Guadalupi

quale delegato provinciale di Brin-

disi. «Dal presidente nazionale

Gianni Gola, gli auguri di buon la-

voro. L’incarico è importante, di

grande visibilità e prestigio. Confi-

diamo sul tuo impegno - scrive il

delegato regionale Gaetano Cam-

pione - per aumentare la vivacità di

un territorio, quello brindisino, che

tanto ha dato e tanto può ancora da-

re alla grande famiglia sportiva.

L’obiettivo è trasformare il valore

di ciascuno di noi in un contributo

concreto allo sviluppo dell’etica e

della pratica sportiva, attraverso la

realizzazione di iniziative, il coin-

volgimento delle energie positive

che senz’altro non mancano. Perché

noi continuiamo ad essere attivi, da

volontari, soprattutto per abbattere

l’inerzia, l’indifferenza e l’ignoran-

za che spesso frenano ed ostacolano

la crescita sportiva dei più giova-

ni». Dalla redazione di Agenda

Brindisi contratulazioni al dottor

Vincenzo Guadalupi, da sempre uo-

mo di sport. Dalla direzione e dalla

redazione di Agenda felicitazioni e

auguri di buon lavoro.
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Normal People - Ma-

rianne (Daisy Edgar-Jo-

nes) e Connell (Paul Me-

scal) frequentano lo stes-

so liceo, le stesse lezioni.

La madre di lui lavora co-

me colf nella grande casa

degli Sheridan. Connell è

un atleta popolare e lo

studente brillante che tutti

guardano con ammirazio-

ne. Marianne è “uncool”,

scontrosa e ribelle nono-

stante una carriera scola-

stica inappuntabile. Due

personaggi lontani eppure

vittime di una forte attra-

zione che li unisce. Lui

chiede a Marianne di te-

nere la loro relazione

clandestina per non per-

dere la popolarità, per

paura del giudizio altrui e

lei accetta. Questo com-

promesso li legherà e li

cambierà inesorabilmen-

te. Dal liceo si vola poi a-

gli anni universitari e i

ruoli si ribaltano, Marian-

ne è sbocciata ed è incon-

sapevolmente attraente a-

gli occhi di tutti quelli

che la circondano. Con-

nell è fuori dalla sua

comfort zone, non è più

l’eroe della scuola e men-

tre eccelle negli studi non

trova il suo posto nella

gerarchia sociale. I due si

perdono e si ritrovano en-

trando come un fiume in

piena l’uno nella vita del-

l’altra e ogni volta il con-

landese e della campagna

italiana illuminata da

un’estate dorata. Mescal

riesce a raccontare tutte

le fragilità di Connell,

con una naturalezza

spiazzante mentre Sally

Edgar-Jones gioca in mo-

do sublime su tutte le sfu-

mature dell’impassibilità.

Normal People racconta

la storia d’amore di Ma-

rianne e Connell, due per-

sone che di normale non

hanno nulla. O forse pro-

prio tutto.

Tra libri da leggere e

feste a cui partecipare. In

questo dialogo intimo tra

due parti che non sempre

si comprendono, il regista

lascia che sia solo lo spet-

tatore a farsi testimone

del microuniverso che

Connell e Marianne stan-

no creando. Un mondo

accessibile solo a loro,

sorretto dalla potenza de-

gli sguardi e di cenni in-

visibili ma carichi di e-

mozioni. Marianne e

Connell presi singolar-

mente e lontani l’uno dal-

l’altra, vagano come ma-

nichini senza anima. Im-

perfetti, interiormente

scheggiati, i due si riap-

propriano della loro uma-

nità solo quando si ritro-

vano di nuovo vicini, e lo

sguardo dell’uno può per-

dersi in quello dell’altra.

Serena Di Lorenzo

CINEMA

to degli anni e delle colpe

si azzera. La serie è divi-

sa in dodici episodi ed è

tratta dall’omonimo ro-

manzo di Sally Rooney

autrice irlandese. Normal

People sviscera in manie-

ra onesta il concetto di in-

timità. Connell torna da

Marianne e Marianne

sceglie sempre Connell.

Entrambi impauriti ed

eccitati sono consapevoli

di quella forza di sapersi

bastare, nonostante tutto.

Sally Rooney racconta la

scoperta di sé ma anche

la solitudine e la depres-

sione di un’età importan-

te, quella in cui proprio i

rapporti sociali definisco-

no il percorso della vita

adulta. Lenny Abraham-

son e Hettie Macdonald

si dividono una regia de-

licata che racconta, a vol-

te con giochi stilistici az-

zeccati, la bellezza dei

corpi che si conoscono e

si cercano, della malinco-

nica e grigia provincia ir-

La nostra proposta settimanale Antonio Tara
va in pensione

Anche per
Antonio Tara
è arrivato i l
momento del-
la sospirata
pensione, an-
che se per lui
sarà certo du-
ra «abbando-
nare» gli am-

bienti che ha frequentato per 40 anni
esercitando la funzione di usciere, di-
venendo nel tempo figura di riferi-
mento per tutti, a cominciare dai sin-
daci con i quali ha avuto modo di col-
laborare nel Comune di Brindisi.

Era entrato a Palazzo di Città nel
1980, come ha ricordato sul suo pro-
filo Facebook: «Era il giorno 3 no-
vembre 1980, venivo assunto al co-
mune di Brindisi come messo inser-
viente (usciere). Oggi 3 novembre
2020 sono 40 anni di sevizio, avevo
solo 27 anni ero un bel giovanotto.
Domani è il giorno del mio complean-
no, 67 anni, vado in ferie uguale pen-
sionamento». E nel suo post raccon-
ta che in questo quarantennio ha vis-
suto una storia importante e ricca di
episodi e momenti particolari, aven-
do avuto modo di essere al servizio
di ben 14 sindaci: Bruno Carluccio,
Enrico Ortese, Ennio Masiello, Cosi-
mo Quaranta, Giuseppe Marchionna,
Teodoro Saponaro, Francesco Arina,
Michele Errico, Lorenzo Maggi, Gio-
vanni Antonino, Domenico Mennitti,
Cosimo Consales, Angela Carluccio
e il primo cittdino in carica, Riccardo

Rossi. «Vorrei fare un ringraziamen-
to al sindaco Rossi a tutta la sua
giunta e al suo staff, al presidente
del consiglio Giuseppe Cellie perché
in questi due anni e mezzo mi anno
fatto sentire uno di loro». Buon pen-
sionamento Antonio!
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